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L^NCIANO - Sono circa
tre anni che cerchiamo
anche iq Abruzzo, di I'ar
conosccrc la fìlosofia della
"Vita indipc,ndente': ai
po l i t i c i  ma con scarso
successo.  S iamo so lo
riusciti a far approvae alla
Giunta provinciale, una

dclibera per I' assegnazione
di 4 progetti "spcrirlentali"
d i  ass is tenza che
conprendono due ore al
giorno da gestire secondo
lc esigenzc del disabile cui
viene riconosciuto questo

diritto dietro presertazione

di uua dettagliata dommda.
Va de t to  che a l  l i ve l lo
nuionale è stato promesso
(convegno d i  Monte-

silvruro) la realizzazione di
un'1avolo" tecnico con gli

assessoL i  p repos t i  per

discntere di una proposla di
fegge rcgionale sulla "Vita
ind ipendentc" .  Ques lo
tùvo lo  s i  dovrebbc

r -c : r l i zzare  a  b reve in
Abttrzzo. Si tralta di
progotti oon finanziamcnli

a l la  pcrsona in  " tb rmo

tliretta", che risultcrebbero
piir eflìcaci in qualitò di
ass is tenza perchó è  i l
d isab i le  chc  s i  gcs l i scc

i[cremenl.ando la propril

consapcvolezza all 'auto-

dcterminazione e inoltlc
annulla i oosîi tli gcstione

dclla forna di assistenza

diretla. Per un disabile la
"V i ta  ind ipcnden!c"
signilìca prcudersi cura di

sé o soddisfare le leccssitaì,
i bisogni, le esigenze, i l

l avoro ,  cu la re  i  p ropr i

hobby ,  p ra t i care  spoLt ,
poter fare dclle sceltc c non
sub i r le .  S ign i l ì ca  v ìvc rc
l iber i  d i  sceg l ie re

nonostantc la dlversità. I l
cava l lo  d i  ba t tag l ia  de l

movil lreuto por la "Vita
indipendcnte" è questo: le
pe lso i le  con d isab i l i tà
hanno diritto a sceglierc c

di autogestirc i l  t ipo di
assistcnza pei la propria

autonomia, comprcso la
possibil i tà di avvalcrsi di
ul]a assistente pelsonale
con cu i  s tab i l i re  un
rapporto di lavoro direlto.

I l  concs t to  d i  "V i ta

ind ipcndente"  non ha
nientc a chs f'uc cou lc altxe

lb rmc d i  sos tcgno a l la

d isab i l i tà ,  che  possono

essere gilantite anohe con
assegui di cura e altri tipi
di intervento indiretlo o a
donr ic i l io .  S i  t ra t ta  d i
p roget t i  ind iv idua l i  e
pc|so[alizzati sottoposti a
una conrmìssione che deve
va lu t r rc  i l  gLado .  d i
limilazione dell' autonomia
persona lo ,  i l  redd i to
personale del soggetto, la
consapevolezza, le altrc

risorse assistenziali {i cui

d ispone,  la  cond iz ione
familiare. e le condiziorii

abitative per poi decidere se
finanziaie o meno iI
progetlo. I l rapporto di
ltvoro che poi si instaurir
corì I 'assistsnte personale

var ia  in  base a l le  o re
msegnal.e e al lipo di aiuto
che deve fÒmire: dalla cura
de l la  persona a l l ' ambi lo
domeslico fino al trasporto,
all'accompagnanrento e al
tenrpo l ibero. "Ogni
c0rììprorncsso che escluda

la possibilità di aderire al
p roget to  d i  V i la
Ind ipendcnte  s ign i f i ca
fall irc e, per una,persona
con disabilìtà che non si
vèda riconosciuto qucsl.o
d i r i t t i ,  è  come s ta re  in
istituto o in prigione". Con
i l  t c rmine  'V i ta

indipendente" si intende la
possibil i tà pel un adulto
con d isab i l i ta  g rave  d i
v ivgre  pome ch iunque:
avere  la  poss ib i l i tà  d i

l rcnderc  dec is ion i
r igqardanti lapropria vita e
di svolgere all ività di
propria scelta, afliontmdo
le slesse diff iòolrà e
andando incont ro  a l le
s tesse poss ib i l i tà  d i
successo o di fallimento di
qualunque cittadino. La
legge 162198 attribuisci ai
Conrmi ['onere di gaantirrc
' la "Vita Indipendente" in
ques to  modo in tesa ,
pemettelìdo così, a chi ne
può godere, di non essere
s t rappato  da l  p ropr io

: ambiente c di starci. da
' perqona libcra. Di quósto ha

bisogno ' irgni persona

intglletlualmente :j 
"psi.gologicamente .aulo-

, nqnra. Puíroppo, ancora
oggr, per le persone co0

:, disabil ità si preferisce
riòonere alle :Comunità,

:íìgli istituti, ai Cenlri
Diurni, anche quando nBn
è necessar io .  OppureJs i
preferisoe lasciare phe

siano gli altri ( gli esperti, i
tecnici, i farnigliari, i
volontili) ad occuparggne

auche ' .quando non è

. .necessallo.

,Lg personc con disabilità
sono e  oevono essete

.,consideraîe le sole esperte
della propria vita e non

hamro blspgno Ai progetti
po4fezionati su di loro,
sanno nconoscere I loto
problemi e le loro

soluziuri. Sappiamo anclie
che llassistenza non deve
r icadere  su l le  spa l lg  d i
genitori o farnil ialj.
Bisogna che i familiali delle
persone disabilità abbimo
l a  l o r o  v i t a , r c h e  n o b
rlebbono essere precettati

, ad rosisfere i loro cari per

sel.npte.
Ma occorre, chc lo Stato,le
Reg ion i , le  Prov ince  e  i
Comuni si facciano carico
de l l 'as -s is tenza,  e
dell 'assistenza personale

autogostita in particolare,

finanziandola e aprendo
specifici capitoli di spesa.
C iò  rappresenta  l 'un ico
modo pcr garaDtire alle
persone con grave disabilitri
i .diritt i  di cui godono i
cittadini l ibeli.: Sappiamo
che i progpssi'sqoiali che
la società ha compirrto negli
ullirni dccenni sono il fiuúo

degli slbrzi congiunti degli
amrninistratori e dei
cittadini che lranno
€spresso i  b isogn i  c
proposto soluzioni.

Queste ,  a l  rnomento  lc
richieste d l. movimento
"Vil l Indipendente
Abruzo".
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